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ONLINE SU

I
l cervello assimila a livello incoscio diversi
messaggi subliminali attraverso più canali.
Dagli anni '50 il cinema, la musica, gli spot

pubblicitari scritti e non, la televisione, sono stati
subissati da fenomeni di condizionamento che, ad
oggi, sono diventati un'escalation sempre meno
celata e sempre più palese. Uno degli obiettivi di
tali messaggi, è quello di inculcare ideologie e
linee di pensiero uniformi. Nell'ultimo ventennio
è stata la politica che, attraverso il controllo delle
massime reti televisive, ha propagandato mes-
saggi opposti e contrari. Senza andare troppo
lontani nel tempo, guardando all'ultimo periodo
storico-politico, basti pensare alla campagna
vaccini nata sotto il Governo Renzi. Tal per cui i
Tg nazionali hanno mandato in onda il servizio
di un morto di morbillo con l'intenzione di gene-
rare nel telespettatore-cittadino una riflessione:
“Ecco, se avesse fatto il vaccino...”. Senza spie-
gare il quadro clinico di quella persona morta di
morbillo, ad esempio. Potevano trasmettere la
storia di un uomo morto dopo un vaccino antin-
fluenzale così come potevano far luce sulla de-
nuncia del Codacons di 13 morti sospette per
vaccini. Così non è stato. Ma parliamo di lavoro.
Ci hanno sempre detto almeno da 5 anni a questa
parte, da fonti di Governo, che il Paese è in fase
di ripresa economica e la disoccupazione dimi-
nuisce. Secondo i sindacati invece, sui territori la
disoccupazione è una piaga talmente allarmante
e ancor di più nel Mezzogiorno d'Italia che le mi-
sure varate, come Garanzia Giovani e Piano La-
voro, sono stati dei fallimenti. Allora cosa fare
per inculcare la via del benessere socio-econo-
mico? Non far passare, o far passare in secondo
piano, gli scioperi dei lavoratori a rischio licen-
ziamento e veicolare invece la notizia dell'assun-
zione di una, dico una, donna incinta. Ieri ha
suscitato indignazione una notizia: licenziata da
una casa di assistenza per anziani, la insultavano
in quanto nera. La donna però ha ricevuto una
proposta di lavoro da un imprenditore toscano.
Guarda caso, crediateci o meno alle coincidenze,
da un ex assessore comunale di Matteo Renzi
quando era sindaco di Firenze. “Uno pio e cari-
tatevole”. Si potrebbe continuare “ad libitum”
parlando di migranti, guerra in Siria, scie chimi-
che. [ ... ]                           ...continua in seconda

POLITICA

Giovanni Ferracane, storico diri-
gente della sinistra marsalese
dagli anni '90, da qualche

tempo si era allontanato dalla politica at-
tiva. Ora arriva la notizia che sarà can-
didato nella lista “Cambia-menti” per il
rinnovo del Consiglio comunale di Tra-
pani, a sostegno del candidato sindaco
Giacomo Tranchida. Ferracane come
mai questa insolita scelta? “Verrebbe
da rispondere che anche il candidato
sindaco che sostengo non è trapanese.

Ma si tratta di una battuta. Tornando alle
cose serie, da diverso tempo sono vicino
alle posizioni politiche di Tranchida.
L'ho sostenuto alle scorse elezioni re-
gionali nelle quali ha riportato un grosso
successo sfiorando l'elezione all'Ars.” A
proposito, dopo quel risultato di oltre
diecimila preferenze lei è tra quelli
che si aspettava una candidatura di
Tranchida alle elezioni nazionali dello
scorso marzo? “Ero e sono convinto
che il partito avrebbe dovuto avere nei
confronti dell'ex sindaco di Erice, un at-
teggiamento diverso. Tranchida, per la
sua storia e per il risulatto elettorale re-
cente, meritava un riconoscimento di-
verso”. Comunque si arriva alla
candidatura a sindaco e lei si propone
per arrivare a palazzo D'Alì, da con-
sigliere. “Ho scelto di tornare in pista
dopo 10 anni perché ho una visione
della nostra provincia che va oltre i cam-
panilismi locali. Trapani merita il ruolo
guida, ma di un territorio che in rete
possa avere un potere contrattuale verso

istanze superiori. Mi spiego meglio: in
tema di trasporti per esempio Marsala,
Trapani e altri comuni delle provincia
potrebbero chiedere assieme dei finan-
ziamenti per la rete stradale o ferrovia-
ria. E con la forza dell'unità sostenere le
istanze nelle sedi europee o regionali.
Questo aspetto ho chiesto a Tranchida
che venga inserito nel suo programma”.
Insomma una serie di alleanze tra co-
muni. Ma questo non era il ruolo
della ex provincia regionale quando
lei per due volte è stato eletto nella ca-
rica di consigliere provinciale?
“Esatto. Ma poi una incomprensibile
legge ha fatto finta di abolirle. Tutti sono
rimasti al loro posto meno i rappresen-
tanti eletti dalla gente. E quando dico
tutti intendo anche i “problemi”, dalle
strade alle scuole superiori che versano
in uno stato di totale abbandono. Sento
dire che si potrebbe tornare al voto per
ripristinare la componente politica, sono
d'accordo”. [ ... ]

...continua in seconda

L'ex consigliere comunale marsalese corre a sostegno del candidato sindaco Giacomo Tranchida Il Vescovo Mogavero ha celebrato i funerali 

Giovanni Ferracane si candida
alla carica di consigliere a Trapani

CRONACA

Ultimo commosso saluto, ieri pomeriggio a Marsala,
per il piccolo Giorgio Coppola, il bambino di un
anno e sette mesi tragicamente scomparso il giorno

del Primo Maggio in seguito a un incidente domestico. In-
consolabili i familiari, attorno a cui si sono stretti gli amici
più cari e altri cittadini che hanno voluto presenziare alla
funzione funebre tenutasi nella Chiesa dell'Itria per manife-
stare la propria vicinanza ai Coppola. A presiedere i funerali
è stato il Vescovo di Mazara del Vallo Domenico Mogavero,
che per l'occasione ha indossato la mitra bianca in segno di
lutto. "Dobbiamo trovare nella nuova condizione di beato
del piccolo Giorgio la nostra consolazione", ha detto il Ve-
scovo nel corso della sua omelia, citando poi la liturgia
("colui che ci è stato tolto non è finito per sempre, è fiore di
giglio del giardino di Dio"). [ ... ]        ...continua in seconda

L'ultimo saluto a
Giorgio Coppola

“TRAPANI SIA CAPOFILA DI UNA RETE DI COMUNI CHE INTERAGISCANO NELL'INTERESSE DEL TERRITORIO”. E SUL PD MARSALESE...

GIOVANNI FERRACANE

IL VESCOVO DOMENICO MOGAVERO DURANTE LA CERIMONIA FUNEBRE 
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CONTINUA DALLA PRIMA

A seguito della nomina
a membro della Com-
missione Statuto, il de-
putato regionale
marsalese Stefano Pel-
legrino, già Presidente
della Commissione Af-
fari Istituzionali di-
chiara: "Il lavoro che ci
aspetta dovrà essere
orientato nella consape-
volezza che lo Statuto
consegna alla Sicilia
autonomia politica, le-
gislativa, amministra-
tiva e finanziaria. Con
grande entusiasmo -
conclude Pellegrino -
auspico che già dalla
seduta d'insediamento,
ci sia un collegiale im-
pegno per il bene della
nostra Regione". Oltre
al deputato marsalese,
fa parte della Commis-
sione il Capogruppo di
Forza Italia al Parla-
mento siciliano, l'ono-
revole Giuseppe
Milazzo.

Una marsalese ha tagliato il traguardo del secolo
di vita. E’ Antonina Pulizzi, vedova di Antonino
Rallo, che è residente in contrada Cuore di

Gesù. Ancora lucida, Nonna Antonina, cammina sor-
retta dai familiari, nella sua vita ha sempre svolto le fun-
zioni di casalinga anche se si è dedicata al ricamo e al
cucito. Le sue specialità culinarie sono state il cuscus e
la pasta al forno anche se eccelleva nella preparazione
del pane di casa. A festeggiarla in occasione dei suoi
100 anni, oltre ai cinque figli, Anna, Salvatore, Baldas-
sare, Caterina e Maria Rita, ai suoi 13 nipoti e ai 18 pro-
nipoti e tanti altri familiari, anche il sindaco Alberto Di
Girolamo che le ha donato una targa-ricordo. Nonna
Antonina è anche bisavola di due bambini.

Antonina Pulizzi
compie 100 anni

Il Partito Democratico di Marsala ha indetto una conferenza
stampa per lunedì 7 maggio alle ore 11 presso l'Hotel President.
Dopo le note vicende che hanno investito il partito locale con le

dimissioni della segretaria Antonella Milazzo e l'uscita dai dem di
alcuni noti esponenti nonché consiglieri comunali, il Pd ha visto
anche cambiare il volto del gruppo in seno al Massimo Consesso Ci-
vico, passato sotto la guida del capogruppo Federica Meo e del vice
Calogero Ferreri. Di recente, le polemiche conseguite alla posizione,

ancora peraltro da risolvere, di Antonio Vinci e Angelo Di Girolamo.
A tal fine il Partito Democratico lilybetano, commissariato da Do-
menico Venuti – sindaco di Salemi – ha pensato di indire un incontro
con gli organi di stampa per chiarire alcune vicende. Al tavolo, lu-
nedì prossimo, saranno presenti il segretario regionale del partito,
Fausto Racini, il segretario provinciale Marco Campagna, il sindaco
Alberto Di Girolamo (già segretario del partito cittadino) ed il de-
putato regionale Baldo Gucciardi. 

Caso PD, indetta per lunedì una conferenza stampa
POLITICA Si terrà a Marsala con i vertici regionali del partito per chiarire alcune delle vicende recenti 

Una ventina di giovani provenienti dal Liceo di Buda-
pest (Szent Gyorgyi Albert Altalànos Skola és Gimnà-
zium) in Ungheria sono attualmente a Marsala
nell’ambito di un progetto intercultura che la loro
scuola ha instaurato con il Liceo “Pascasino” di Mar-
sala. Accompagnati dalle loro insegnanti Dragica Be-
leznay Krekelsics e Zsofia Schmiotnè Kèsmàrky;
nonché da quelle del “Pascasino”, Vitiana Montalto e
Grazia Maggio, i liceali ungheresi, assieme a quelli
marsalesi, sono stati in visita al Palazzo Municipale
dove hanno avuto modo di incontrarsi con gli assessori
Anna Maria Angileri, Clara Ruggieri e Andrea Baiata.

Intercultura: studenti ungheresi in visita al Comune

REGIONE

[ Messaggi subliminali o palesi? ] - Ma i “messaggi”
sono sempre più evidenti e presumere che il popolo
sia stupido è un errore. La vicenda legata al Presi-
dente della Camera Fico ne è un esempio. Grande
scalpore perchè uno dei leader del Movimento 5 Stelle
– che a fake news stanno messi bene – non ha messo
in regola la colf. E' stata Selvaggia Lucarelli, di cui
non condivido nulla (ma devo darne atto) a sbugiar-
dare chi, come “Le Iene”, passa per essere paladino
della giustizia ed invece non fa altro che scadere nel
torbido. Non solo vengono diffuse notizie che non
sono vere, ma si strumentalizza anche il dolore altrui,
se non la morte. C'hanno provato ed è andata male.

[ Giovanni Ferracane si candida alla
carica di consigliere a Trapani ] - Lei
da spettatore avrà seguito le vicende
del Pd di Marsala, che idea si è fatta?
“Proprio dopo la sonora sconfitta alle
nazionali si doveva cercare una solu-
zione invece si sono viste divisioni e po-
lemiche, spesso alimentate dal nulla. Io
ricordo che nel duemilaotto quando il
partito decise che a Marsala occorreva
una candidatura io mi misi al servizio e
riuscii, pur sapendo di non avere possi-
bilità di essere eletto, a riportare oltre

2000 mila preferenze”. Lei è stato con-
sigliere comunale per 2 volte. Segue
ancora le vicende amministrative ed in
particolare del Massimo Consesso Ci-
vico? “C'è una sorta di tiro a bersaglio
nei confronti del sindaco da parte di
esponenti della sua maggioranza e del
suo partito. Sono atteggiamenti che non
condivido. Capisco però che senza il so-
stegno dei consiglieri della maggioranza
e senza l'appoggio del Pd, il sindaco ha
delle difficoltà aggiuntive”. Tornare in
campo per lei significa anche occu-

parsi del partito di Marsala? “Ho già
iniziato alcuni incontri in vista del rin-
novo del tesseramento in preparazione
del congresso cittadino. Ho sempre so-
stenuto che avere soltanto un circolo nel
centro urbano è per la nostra storia in-
sufficiente. Occorre ritornare nelle bor-
gate, creare dei centri si incontro e
ascoltare la gente che nel corso degli ul-
timi anni ci ha abbandonato votando in
larga parte per il Movimento Cinque
Stelle” . [ gaspare de blasi ]

“Èun servizio in più per gli operatori turistici; un concreto
e valido aiuto a quei cittadini che si stanno attrezzando
per una corretta ospitalità ai turisti, anche sotto il pro-

filo dei tributi”. Ha esordito così il vicesindaco Agostino Licari
nel corso dell'incontro con i responsabili delle strutture ricettive
di Marsala, appositamente invitati per la presentazione del nuovo
software di gestione dell'imposta di soggiorno. Nel Complesso
San Pietro, presente il personale dell'Ufficio Tributi comunale di-

retto da Francesca Sardo, il vicesindaco Licari ha pure affermato
che “...l'innovazione tecnologica è sempre più protagonista nei
servizi al cittadino. Come l'app MyCicero per la sosta a paga-
mento; mentre siamo impegnati anche ad aderire al servizio Pa-
goPA per i pagamenti elettronici”. Della semplicità di utilizzo
dell'applicativo “Staytour”, compatibile anche per cellulari e ta-
blet, ha parlato Piero Bin della Società fornitrice del software. Il
programma consente agli operatori turistici di seguire una proce-
dura semplificata per adempiere agli obblighi di rendicontazione
trimestrale dell'imposta di soggiorno. Inoltre, l'applicativo offre
un menù con altre funzioni utili, tra i quali la gestione delle pre-
notazioni (booking) e del riepilogo statistico del flusso dei clienti,
nonché facilitazioni per l'invio delle comunicazioni obbligatorie
al Commissariato di PS. Agli operatori presenti - oltre cinquanta
i titolari di attività alberghiere ed extralberghiere intervenuti -
sono stati consegnati i codici per l'accesso gratuito al servizio, già
online all'indirizzo https://imposta-soggiorno.com/marsala: quanti
non hanno potuto partecipare all'incontro potranno richiedere le
credenziali all'Ufficio Tributi di via Garibaldi.

Strutture turistiche: come pagare l'imposta di soggiorno
MARSALA L'Amministrazione spiega la procedura semplificata di adempimento tramite un software

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

[ L'ultimo saluto a Giorgio Coppola ] - Surreale il
clima che si respirava in Chiesa, dove gli occhi dei
presenti, per lo più rigati da lacrime di sincera com-
mozione, erano tutti per la piccola bara bianca e la
cornice con la foto di Giorgio, poste ai piedi dell'al-
tare.  Tra i presenti, anche l'ex parlamentare Mas-
simo Grillo con la sua famiglia, che attraverso la
fondazione "Francesco d'Assisi" da tempo offre ami-
cizia e supporto ai Coppola. Un lungo applauso ha
poi salutato l'uscita del feretro dalla Chiesa e l'inizio
del piccolo corteo che ha accompagnato Giorgio
verso il cimitero cittadino. Continua, nel frattempo,
l'attività di indagine che per prassi viene condotta in
questi casi. Giovedì è stato effettuata l'autopsia, su
disposizione della Procura di Marsala: gli esiti ver-
ranno resi noti nelle prossime ore.

CONTINUA DALLA PRIMA

Stefano Pellegrino alla
Commissione Statuto

Il settore comunale At-
tività Produttive ha
reso noto che l'Archi-
vio Notarile Manda-
mentale di Marsala,
con sede in via Abele
Damiani, resterà chiuso
al pubblico nelle pros-
sime giornate del 7 e 8
maggio. Il servizio è
comunque assicurato
dall'Archivio Notarile
Distrettuale di Trapani.

MARSALA

Chiuso due giorni
l'Archivio Notarile
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BaluArte 2018, chiude la rassegna organizzata
dall'associazione Baluardo Velasco con un
importante appuntamento: “La stanza bianca

– Tenco e l'immortalità” in scena stasera, alle ore 21
e domenica 6 maggio alle ore 18. Una voce incalza
Luigi Tenco, alla ricerca dei residui di un sogno fatto
di canzoni e un mondo migliore, in cui emerge il
pensiero del cantautore. Messo a nudo, Luigi parla

di canzoni, amicizia, amore, delusioni e "inadegua-
tezza". Poi la svolta finale che apre a Luigi Tenco la
porta verso l'immortalità. Sul palco del BaluardoVe-
lasco, in via Frisella, 27 (oggi Largo Giaconia), il
testo del drammaturgo marsalese Claudio Forti, “La
stanza bianca” edito da Caissa Italia Editore, verrà
portato in scena dal regista e attore Massimo Graffeo
con Giacomo Bertuglia (contrabbasso) e Fabio Gan-

dolfo (pianoforte), Tommasso Rallo, Adelaide Del
Puglia e Marilena Li Mandri. La progettazione sce-
nografica è stata curata da Gianna Panicola; costumi
e trucco di Laura Mezzacapo; assistente alla regia
Piero La Rosa; service Maurizio Gusmano, presenza
fissa di tutte le rassegne del Baluardo. Sponsor della
rassegna le Cantine Caruso & Minini. Ingresso soci
euro 10.

Il Baluardo chiude con “La Stanza Bianca, Tenco e l'immortalità”
Il testo del drammaturgo Claudio Forti portato in scena da un cast diretto dal regista Massimo Graffeo

L’Associazione culturale “Ciuri” di
Filippo Peralta realizzerà sabato
12 maggio, in Piazza della Vitto-

ria, a partire dalle 9.30, la mongolfiera
che effettuerà il “volo vincolato”, il più
diffuso per eventi e manifestazioni al-
l’aperto. L’evento, consente di offrire al
pubblico uno spettacolo di animazione
ed intrattenimento interattivo e parteci-
pato. La mongolfiera consentirà una
vista mozzafiato sul Parco Archeologico
Lilybeo, sul centro storico e sul mare.
“Emozioni ad alta quota” e tante foto
scattate che immortaleranno scenari

unici. La grande mongolfiera verrà sal-
damente ancorata a terra con apposite
funi e guidata da un pilota. L’altezza
delle ascensioni varia in funzione delle
condizioni meteorologiche, dell’inten-
sità del vento e del peso dei passeggeri
(quattro persone per ogni ascensione).
L’evento è realizzato grazie al Patrocinio
del Comune di Marsala che lo ha inserito
all’interno del programma delle Manife-
stazioni Garibaldine. In Piazza della Vit-
toria sono previsti anche dei momenti di
musica grazie alla collaborazione della
Fondazione Aiutiamoli a Vivere e di al-

cuni studenti marsalesi, un momento
contro il “bullismo”. Importante è stata
la collaborazione di Gioacchino Ingras-
sia, della Comunicaudio di  Ninny Bor-
nice e determinante è stato il supporto
valoroso di imprenditori e commercianti
del territorio sponsor dell'iniziativa per
la Città di Marsala. Il programma pre-
vede: inizio ore 9.30 fino alle 12.30 e
dalle ore 16 alle 19 (gli orari potrebbero
subire variazioni in base alle condizioni
del vento). Biglietto “unico”: 40 euro per
un massimo di 4 persone (10 euro a per-
sona).

Marsala in Mongolfiera: volo vincolato da Porta Nuova

Il Rotaract Club Marsala organizzerà, il 10 mag-
gio presso il ristorante “Bottega del Carmine”,
in via Caturca n. 20 a Marsala, una Cena Sen-

soriale, un momento di aggregazione aperto al pub-
blico in cui si proverà a degustare determinate
portate completamente bendati. Lo scopo della
cena, oltre naturalmente al destinare i fondi al

“Movimento per la vita” di Marsala (che si occupa
di fornire beni materiali ed alimentari per la prima
infanzia a famiglie del nostro territorio) è provare
la sensazione di essere ciechi come punto di van-
taggio, dal momento che, una volta coperti gli
occhi, gli altri quattro sensi (gusto, tatto, olfatto,
udito) inizieranno a trasmettere emozioni sempre

più intense, fino a coinvolgere totalmente l’intero
corpo in questa fantastica esperienza. Un modo di-
verso per passare una serata e, soprattutto, per fare
bene divertendosi. Pronti a vivere una vera e pro-
pria esplosione di sensazioni e sapori? Per ulteriori
Info e Prenotazioni: 3208020698.

Una cena sensoriale organizzata dal Rotaract Club Marsala

La conquista normanna riportò la Sicilia nell’ambito dell’occidente cristiano euro-
peo, con tutte le implicazioni religiose, culturali e antropologiche connesse con
tale riconquista. Nel nuovo clima creato dai signori normanni la coltivazione della

vite, che, come abbiamo visto, non era del tutto scomparsa nella Sicilia islamica, riprende
vigore. Non è un caso che in siciliano uva si dica “racina”, termine francese (raisin) in-
trodotto proprio dai Normanni, e che la parola araba “inab”, uva, non si sia conservata
tra i tanti arabismi relativi all’agricoltura che sono tuttora presenti nella parlata siciliana.
I numerosi monasteri di rito greco e latino che vengono fondati dai principi normanni o
da uomini a loro legati sono un efficace strumento non solo di dominio politico di un ter-
ritorio ancora fortemente islamizzato ma anche di acculturazione alla civiltà occidentale.
E l’adozione nel campo alimentare della triade pane, vino e olio costituisce un aspetto
non secondario di quell’acculturazione europea e mediterranea. Premesso che le uniche
fonti documentarie di cui disponiamo per conoscere la realtà economica marsalese di
quel periodo sono quelle conservate da istituzioni religiose, essendo quelle laiche intera-
mente scomparse, possiamo dire che sono i monaci basiliani i primi che avviano a Marsala
la coltivazione della vite, che poi andrà lentamente espandendosi in quella parte del ter-
ritorio che apparteneva a privati cittadini. Infatti, un limite serio alla diffusione delle
colture arboree era rappresentato dalla struttura della proprietà terriera allora in gran parte
costituita da terre comuni sulle quali, ovviamente, non era possibile impiantare vigneti.
Il primo cenno alla coltivazione della vite nel nostro territorio lo troviamo nel diploma
del 1131 col quale il re Ruggero conferma ai monaci basiliani di Santa Maria della Grotta
la donazione, da lui fatta trent’anni prima, del casale Farchina, oggi chiamato Rinazzo,
con terre e vigne. Nel mese di febbraio 1142 gli stessi monaci basiliani chiedono al re

Ruggero la conferma del possesso di un appezzamento di terreno in località Ayn Eocube
che essi avevano usurpato per impiantarvi un vigneto. Il terreno usurpato, esteso dieci
salme, è da identificare col podere Badia, dove si trovava una fontana (ayn in arabo) oggi
non più esistente. Nel 1196 l’imperatrice Costanza aggrega l’abbazia basiliana di Marsala
con tutti i suoi beni, tra cui delle vigne, all’omonima abbazia palermitana. Pochi anni
dopo, nel 1199, l’abate di Santa Maria della Grotta concede al marsalese Martino Ragusa
(il primo viticoltore marsalese di cui conosciamo il nome!) una porzione di terra nel feudo
Rinazzo, perché possa impiantarvi un vigneto. In cambio i monaci tengono per sé la de-
cima parte del prodotto. Nello stesso anno il papa Innocenzo III accoglie il monastero di
Santa Maria della Grotta sotto la protezione di San Pietro e sua e conferma ai monaci
tutti i possedimenti dell’Ordine di San Basilio, tra cui il possesso delle vigne di Racalia.
Questo elenco di documenti conferma il rapporto esistente tra la diffusione degli ordini
monastici e l’espansione della viticoltura anche nel nostro territorio, come è confermato
per altre parti d’Europa. Nessuna indicazione, invece, possiamo ricavare da quei docu-
menti sui vitigni e sulle tecniche di coltivazione della vite. I monaci avevano bisogno di
vino sia per compiere il rito cristiano dell’Eucaristia, nel quale il vino è simbolo del sangue
di Cristo, sia perché avevano adottato la dieta alimentare a base di pane, vino e olio.
Anche i laici coltivavano la vite ma la più antica attestazione di vigneti appartenenti a
laici risale al 1273, quando il re Carlo d’Angiò ordina di sequestrare i beni di alcuni eretici
marsalesi condannati dall’inquisizione, tra cui il lombardo Stefano de Zurzio, che posse-
deva una vigna con casa sita in località Gurga Porcie, e donna Sapia di Cremona pro-
prietaria di un vigneto con grotta e otto botti di vino vuote. Infine nel testamento redatto
nel 1294 da Altamilia Ferro, vedova di Berardo, tra i beni della famiglia troviamo tre vi-
gneti con giardino in contrada Badia. È interessante in questo documento l’accenno alla
coltivazione della vite praticata insieme ad altri alberi. Non sappiamo, però, se si trattava
del tipo di coltivazione chiamata “vite maritata”, consistente nell’appoggiare la vite ad
altri alberi come tutori, o semplicemente di alberi piantati in mezzo alle viti.

MEMORABILIARUBRICHE

Ordini religiosi e viticoltura
a cura di Giovanni Alagna

giovannialagna.13@alice.it

Banca d'Italia premia
la “Giovanni Paolo II” 

Alla 1 B dell’Istituto Comprensivo “Giovanni
Paolo II” di Marsala, diretto da Calogero De Gre-
gorio, il premio di mille euro da destinarsi al mi-

glioramento dell’offerta formativa della scuola. La
consegna è avvenuta a fine aprile nella sede regionale
della Banca d'Italia, dove si è recata la delegazione degli
studenti coordinati da Biagio Randazzo. Il Premio “In-
ventiamo una banconota” si proponeva di coinvolgere gli
studenti delle scuole primarie e secondarie di primo e se-
condo grado in un progetto interdisciplinare, integrato
nella programmazione didattica, finalizzato alla realizza-
zione del bozzetto di una banconota “immaginaria” al ter-
mine di un percorso che mettesse in rilievo le motivazioni
di fondo e le diverse scelte adottate nell’iter progettuale.
Per l’anno scolastico in corso, gli studenti del “Giovanni
Paolo II” hanno realizzato il bozzetto di una banconota
che valorizza il risparmio quale mezzo per costruire il
proprio futuro, nel rispetto delle caratteristiche tecniche
fornite nel bando e del tema assegnato: “Il risparmio av-
vicina il futuro: progettiamo la nostra vita”. Il lavoro svi-
luppato, pertanto, intende fare chiarezza sul tema
dell’energia quale insostituibile “leva” dello sviluppo eco-
nomico-sociale di un sistema territoriale, analizzato nei
molteplici aspetti connessi alla ricerca di fonti di energia
alternative a quelle fossili e nella prospettiva di uno svi-
luppo che, al di là della mera crescita economica, si fondi
su espliciti requisiti di sostenibilità.

Rosa Rita Rubino
25.04.2009 - 25.04.2018

“Il tuo sorriso, i tuoi occhi

esprimono ancora oggi la

tua voglia di amare la vita”

I tuoi figli, i tuoi nipoti,

tuo marito, genero e nuore

ti amano come e più

di prima.

Sei sempre con noi

e nei nostri cuori.

Ciao mamma”



Atleti della Shotokan di Marsala
alla Fujimura Cup in Svizzera
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ARTI MARZIALI A Baden i marsalesi guidati dal Maestro Vito Genna rappresenteranno la Sicilia

Importante trasferta sportiva della Shotokan Karate-do
Club Marsala del Maestro Vito Genna e dal suo allievo
Maestro Giuseppe Pocorobba della Bushido Academy

a Mazara del Vallo. Il Maestro marsalese si recherà questo
fine settimana a Baden, in Svizzera, con i suoi atleti, per
disputare la 45esima edizione del Fujimura Cup, torneo In-
ternazionale di Karate. Vincenzo Cristaldi, Vito Margiotta,
Giuseppe Giglio e Lorenzo Noè, si appresteranno a difen-
dere i colori del club lilybetano e della Sicilia intera, es-
sendo i soli isolani presenti alla competizione. Al torneo
internazionale, parteciperanno la stessa Svizzera, l'Italia e
altre 9 nazioni europee, più 6 nazioni tra Africa e Asia con
oltre 500 partecipanti. Il Maestro Genna, farà parte pure tra
i giudici internazionali della manifestazione. “Il livello sarà
altissimo e raggiungere il podio sarà un'impresa – ha affer-
mato Genna - ma i miei ragazzi sono abituati a stupirmi.

Nello scorso fine settimana, approfittando della Coppa Tri-
nacria che si è svolta al PalaBellina di Marsala, ho avuto
modo di constatare la loro preparazione e forma fisica, devo
dire che sono molto fiducioso, affrontiamo questa impe-
gnativa trasferta, con la consapevolezza che non siamo se-
condi a nessuno. Chi vorrà superarci si dovrà impegnarsi
molto”.

Primi posti per il Real Paceco
Marsala nelle gare di Atletica

SPORT Diversi giovanissimi atleti sono stati impegnati nelle piste per 60 e 50 metri e per il getto del peso nel corso della quinta tappa dei campionati provinciali

La società sportiva Real Paceco-Marsala ha realizzato dei bellissimi risultati ai Campionati provinciali di atletica di-
sputate e che hanno visto la partecipazione di tanti giovanissimi atleti nelle rispettive categorie. Luca Badalucco nel
getto del peso con una lunghezza di 6metri; Alessandro Li Mandri con il tempo di 8'3 è giunto 3° nei 60 metri;

Marco La Mantia con 10'1 è arrivato 1° nei 50 metri; l'atleta Riccardo De Maria e Giovanni Bottiglia sono giunti rispetti-
vamente 2° e 3° al traguardo dei 50 metri. Nei femminili 50 metri, terza Myriam Saladino; in un'ulteriore categoria, nei 60
metri, Samuele Scavone si è classificato al 3° posto nei 60 metri; mentre primo nei 50 è arrivato Giacomo Pellegrino.
“Siamo molto soddisfatti dei risultati ottenuti dai nostri ragazzi – fa sapere il preparatore Angelo Badalucco -. Un ringra-
ziamento va a loro e alle loro famiglie che seguono tutti gli appuntamenti sportivi che vedono impegnati i loro ragazzi”. 

FLASH DI SPORT

TENNIS
Nonostante le avverse condizioni meteo, ampi consensi
sta ottenendo il torneo open “Biotreding” organizzato
presso il “Sunshine Biotrading Tennis Club”. Si tratta di
una prestigiosa manifestazione che ha preso il via lo
scorso 22 aprile e che chiuderà i battenti questo pome-
riggio. Al torneo open, con montepremi da 2.000 euro,
hanno partecipato i giocatori in possesso della tessera
agonistica, indipendentemente dalla categoria, che si
sono dati battaglia, regalando emozioni ai curiosi inter-
venuti. Nel contesto di questo interessante evento spor-
tivo, è stata anche inserita la gara di doppio maschile
fuori circuito. “Sono soddisfatto per la riuscita della ma-
nifestazione – ha commentato il presidente del club, non-
ché tecnico federale, Marcello Franchino –ringrazio tutti
i miei validi collaboratori e tutti i partecipanti. Infine,
oltre al nostro main sponsor, voglio tributare un plauso a
chi ci ha dato visibilità e ha creduto in noi. L’ultimo pen-
siero, ma non perché meno importante, voglio rivolgerlo
ai miei validissimi collaboratori”.

VOLLEY
Nonostante il campionato sia andato in archivio qual-
che settimana fa con una mesta retrocessione in serie

“B1”, la società del Marsala Volley continua la propria
attività, e non solo per pianificare la prossima stagione
che potrebbe, comunque, riservare gradite sorprese (si
paventa un possibile ripescaggio nella seconda cate-
goria nazionale). Infatti, il presidente Massimo Alloro,
di concerto agli altri dirigenti, ha aderito all’iniziativa
benefica “#DONAperNuoTOKYO” organizzata
dall’A.V.I.S. Cassano Magnago che, attraverso la pro-
pria pagina Facebook, dal 12 maggio al 30 giugno
metterà all’asta maglie e oggetti appartenuti e appar-
tenenti a diversi campioni dello sport. Il tutto per so-
stenere il progetto di “Polha” Varese per la
preparazione dei nuotatori in vista dell’ appuntamento
con le paralimpiadi di Tokyo nel 2020. La società li-
lybetana rimpinguerà l’asta offrendo la maglia numero
13 indossata quest’anno da Fabiola Facchinetti. Oltre
a fornire così quell’apporto concreto che alla vendita
degli oggetti presentati, l’occasione sarà anche propi-
zia per valorizzare ancora una volta gli sponsor. 


